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IL SISTEMA PORTUALE AL SERVIZIO DELL’ECONOMIA ITALIANA



IL MERCATO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO



IL TRASPORTO SU FERRO NEGLI ULTIMI 10 ANNI

■ L’aumento del peso del trasporto ferroviario ha riguardato
prevalentemente il mercato nazionale.

■ Negli ultimi 10 anni i Ports of Genoa hanno visto aumentare il
numero di destinazioni servite via ferro. Questo ha portato ad un
servizio più capillare ma anche con volumi unitari più ridotti: più
treni ma più corti.

■ L’incremento del rail ratio continua a scontare la competitività della
gomma

2011 2019 2020 2021

TRENI 5.155 7.046 7.916 9.387

TEU 246.400 307.725 320.042 380.328

RAIL RATIO 14,6% 13,4% 14,5% 15,7%



IL RAIL RATIO È OGGI PIU’ ALTO SOLO AL CRESCERE DELLE DISTANZE

▪ Il peso del trasporto ferroviario sulle distanze più brevi si è progressivamente ridotto a favore di 
quelle più lontane (Rail ratio 2021 Lombardia: 11%; Triveneto 42%; Emilia-Romagna 46%) 

▪ Il peso del trasporto ferroviario beneficia dell’allargamento della catchment area oltre le Alpi 
anche grazie alla possibilità di comporre treni da 750 m (servizio PSA PRA’ – BASILEA, Accordo 
HUPAC/Logtainer)



OCCORRE AUMENTARE IL TRASPORTO FERROVIARIO ANCHE A CORTO RAGGIO

Interventi infrastrutturali
■ Completamento delle opere di ultimo miglio 

stradale e ferroviario nei porti
■ Conclusione Terzo Valico e Nodo di Genova

Equilibrato sistema di incentivazione intermodale

Ottimizzazione dei flussi
■ Interventi di efficientamento dei nodi
■ Sviluppo del PCS ferroviario e 

delle interconnessioni con PLN



ULTIMO MIGLIO FERROVIARIO

In concomitanza con il completamento del Terzo Valico, 
sono in corso Interventi di  riqualificazione e 
ammodernamento delle infrastrutture di ultimo miglio:

▪ Potenziamento impiantistico e tecnologico delle linee 
di raccordo fra i terminal portuali di Genova (Bettolo, 
PSA SECH > Galleria Molo Nuovo;  Ronco-Canepa > 
Sommergibile) e di Vado Ligure e la rete ferroviaria 

▪ Potenziamento parchi ferroviari a servizio dei traffici 
portuali per operazioni di carico/scarico (AdSP: Parco 
Rugna – Genova; VIO – Vado Ligure ) e gestione arrivi e 
partenze (RFI: Fuorimuro, Voltri-Prà, Parco del 
Campasso – Genova; Vado Ligure Zona industriale).



INCENTIVI AL TRASPORTO FERROVIARIO

AdSP, con la legge 130/2018 ha erogato 1,67 milioni di euro 
L’effetto incentivante delle due misure previste dalla Legge è stato limitato per importo, durata e 
logica del contributo

L’esperienza ha evidenziato che il sostegno economico alla componente ferroviaria deve 
avere: 
▪ Importi maggiorati
▪ Durata prolungate nel tempo
▪ Differenziazione tra destinazioni a corto e lungo raggio
▪ Modulazione tra incentivi per contenitore o per treno/km

L’obiettivo finale deve essere quello di traguardare una crescita del trasporto intermodale che 
accompagni l’imponente investimento infrastrutturale in atto



EFFICIENTAMENTO DEI NODI

Varchi portuali (art. 6) IN PROGRESS 

Aree buffer (art. 6) IN PROGRESS
Di prossimità o remote, strettamente funzionali al ciclo trasportistico o integrate in un sistema 
logistico:
• capacità aggiuntiva lato terra per accompagnare l’aumento di capacità delle banchine
• ottimizzazione dei flussi camionistici e ferroviari, al fine di attenuare i picchi di traffico
• localizzazione fuori dal perimetro portuale di attività, servizi e processi al fine di liberare aree 

portuali per attività a maggior valore aggiunto
• Servizi ai mezzi, mezzi e autisti: sosta motrici e trailer, operazioni di carico/scarico, deposito 

container, partiche doganali e controlli, merci pericolose, etc
• interscambio modale ferrovia – trasporto stradale con soluzioni di «corridoi controllati»

Al momento prevale l’obiettivo dell’efficienza della catena trasportistica; in prospettiva va
rafforzate le attività prettamente logistiche
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